PROGRAMMA DEL CORSO DI SCENOTECNICA
Prof. A. LA FERA
La scenotecnica è l’arte di costruire e realizzare scenografie, presuppone precise scelte metodologiche e itinerari operativi non dispersivi, ciò sia per la complessità della materia, sia per il tempo limitato che si ha  a disposizione. I disegni di costruzioni, materiale tecnico, trucchi teatrali,realizzazione cambiamenti di scene, pratica di pittura in sala di scenografia, illuminotecnica ,serviranno di guida  e di esempio per la conoscenza delle loro applicazioni e realizzazioni
IL LINGUAGGIO TEATRALE

La scenotecnica è la scienza delle tecniche costruttive della scena teatrale.

Nonostante le varie forme che può assumere, uno spettacolo teatrale conterrà sempre dei segni che sono propri, cioè i mezzi con i quali comunicare. Il teatro usa un linguaggio visivo e sonoro. Alla vista offre immagini tridimensionali e in movimento, all’udito offre suoni, rumori e voci.

Sul piano delle immagini visive, possiamo distinguere gli attori e i loro costumi, l’ambiente e gli oggetti, lo spazio, le luci e il movimento.

Sul piano delle immagini sonore, distinguiamo la voce che recita parlando o cantando, la musica, i rumori naturali o artificiali.

Altro elemento fondamentale è il tempo. La sua percezione non è reale perché suggerita dalla finzione scenica. Infatti sulla scena, in pochi minuti reali si possono far trascorrere apparentemente diverse ore, giorni o anni. 
INDICAZIONI PROGRAMMATICHE

Per quanto riguarda i contenuti adeguati al raggiungimento degli obiettivi indicati, costruiranno oggetto di studio, di ricerca e di riflessione di lavoro, i seguenti ambiti:

Le tecniche artistiche, disegno tecnico, restituzione scenica,i nuovi mezzi espressivi,  il teatro inquadratura,elementi di costruzione per la realizzazione di scene, staff artistico, staff tecnico, attrezzatura da banco, macchine del laboratorio, elementi costruttivi di scena nomenclatura delle varie parti del palcoscenico e di elementi di scena. Scenotecnica per il cinema e televisione: studio per gli angolatori di ripresa,la pellicola e il digitale, la luce e il colore, i nuovi materiali e mezzi elettronici

Esercitazione pratica in scala ridotta ( bozzetto ) , lettura e interpretazione di un ambiente, per la verifica dell’apprendimento si richiedono schizzi, pianta scenica e bozzetto cromatico.                                                                               

Testi consigliati: 

“Appunti di scenografia” Manuale di A. La Fera.

“I teatri – Lo spazio dello spettacolo dal teatro umanistico al teatro dell’opera”di Antonio Pinelli – Edizioni Sansoni.

“Manuale di scenografia per la TV e Cinema” di Gerald Millerson – Edizioni Gremese

“Trattato di Scenotecnica “ di Bruno Mello
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